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U
rto

tra
due

puntim
ateriali: i due punti m

ateriali vengono a contatto e interagiscono per 
un intervallo di tem

po trascurabile  

si ipotizzi che durante l’urto i due punti m
ateriali non si 

m
uovano in m

odo apprezzabile

Forze
im

pulsive:
durante

l’urto
si

possono
sviluppare

forze
m

olto
intense

che
m

odificano
la

quantità
di

m
oto

diciascun
punto

m
ateriale.Taliforze

agiscono
per

un
tem

po
breve

rispetto
al

tem
po

diosservazione



Le forze che agiscono durante l’urto sono forze interne al sistem
a dei due punti m

ateriali

In
assenza

diforze
esterne

o
con

risultante nulla
delle

forze
esterne si ha la conservazione 

della quantità di m
oto totale del sistem

a 



Le forze che agiscono durante l’urto sono forze interne al sistem
a dei due punti m

ateriali

In
assenza

diforze
esterne

o
con

risultante nulla
delle

forze
esterne si ha la conservazione 

della quantità di m
oto totale del sistem

a 

Se indichiam
o con    

e     
le velocità nell’istante precedente l’urto tra i due punti 

m
ateriali, di m

assa m
1 e m

2 , e con        e        le corrispondenti velocità nell’istante 
successivo l’urto, si ha: 1,in
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La quantità di m
oto del centro di m

assa rim
ane costante durante l’urto

�
il m

oto del centro di m
assa del sistem

a non viene alterato dall’urto
�

la velocità del centro di m
assa resta invariata durante l’urto



D
urante l’urto variano invece le quantità di m

oto di ciascun punto m
ateriale:
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Le variazioni di quantità di m
oto subite dai due punti m

ateriali sono uguali ed opposte



In presenza di forze esterne durante l’urto, si conserva lo stesso la quantità di m
oto totale 

del sistem
a ?

Secondo il Teorem
a del m

oto del centro di m
assa (o Prim

a equazione cardinale della 

dinam
ica) no :                                                                   

M
a

se
la

durata
dell’urto è sufficientem

ente piccola e le forze esterne N
O

N
sono 

im
pulsive �

si può parlare di conservazione della quantità di m
oto totale
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Poiché si è ipotizzato che durante l’urto i due punti m
ateriali non si m

uovano in m
odo 

apprezzabile

Le
eventualienergie

potenzialinon
variano

nell’urto

m
k

E
E

'
=
'



U
rto tra due punti m

ateriali

U
rto anelastico: dopo l’urto i punti ritornano separati, si conserva la quantità di m

oto 
m

a N
O

N
 l’energia cinetica

U
rto com

pletam
ente anelastico: dopo l’urto i punti rim

angono attaccati form
ando un 

unico corpo puntiform
e, si conserva la quantità di 

m
oto m

a N
O

N
 l’energia cinetica

U
rto elastico: dopo l’urto i punti ritornano separati, si conserva la quantità di m

oto e
l’energia cinetica



U
rto com

pletam
ente anelastico: dopo l’urto i punti rim

angono attaccati form
ando un 

unico corpo puntiform
e, si conserva la quantità di 

m
oto m

a N
O

N
 l’energia cinetica

Se indichiam
o con    

e     
le velocità nell’istante precedente l’urto tra i due punti 

m
ateriali, di m

assa m
1 e m

2 , e con     la velocità com
une ai due punti nell’istante successivo 

l’urto, si ha:
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Subito dopo l’urto i due punti m
ateriali si m

uovono con la velocità che il centro di m
assa 

aveva un’istante prim
a

dell’urto



Se applichiam
o il secondo teorem

a di K
onig

si ha:

poiché
E
k ′>0 

D
urante

l’urto
com
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ente

anelastico
siperde

energia
cinetica:
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D
urante l’urto com

pletam
ente anelastico i due corpi si deform

ano in m
odo perm

anente e 
restano com

penetrati.
Illavoro

com
piuto

perfaravvenire
la

deform
azione

non
viene

più
recuperato

�
le forze interne che si sviluppano nell’urto non sono conservative



E
sem

pio –
U

rto com
pletam

ente anelastico tra due corpi che scendono lungo un piano inclinato
Si considerino due corpi puntiform

i di m
assa m

1 e m
2 che scendono lungo un piano inclinato 

liscio. A
ll’istante t = 0 la distanza tra i due corpi è d

e le loro velocità sono       e         con      
v

0,1 > v
0,2 , in m

odulo. 
C

alcolare:
1) dopo quanto tem

po, turto , i due corpi si urtano;
2) il m

odulo della velocità dopo l’urto v
d dei due corpi, ipotizzando l’urto com

e com
pletam

ente 
anelastico.

0,1
v

0,2
v



1)









E
sem

pio –
Pendolo balistico

D
eterm

inare il valore del m
odulo della velocità v di un proiettile sparato contro il pendolo 

balistico, sapendo che questo, partendo da ferm
o, inizia a oscillare raggiungendo un’altezza 

m
assim

a h
, m

isurata rispetto alla posizione iniziale.



Ilpendolo
balistico,utilizzato

perm
isurare

la
velocità

diun
proiettile,consiste

in
un

blocco
di

legno
di

m
assa

M
appeso

verticalm
ente

tram
ite

un
filo.U

na
pallottola

di
m

assa
m

che
viaggia

orizzontalm
ente

con
velocità

(incognita)
v

urta
il

pendolo
balistico

rim
anendovi

conficcata.Se
iltem

po
dicollisione

è
piccolo

rispetto
alperiodo

dioscillazione
delpendolo,

ilfilo
rim

ane
praticam

ente
verticale

durante
l’urto

che
possiam

o
considerare

com
pletam

ente
anelastico.







U
rto elastico: dopo l’urto i punti ritornano separati, si conserva la quantità di m

oto e 
l’energia cinetica

Le forze interne che si sviluppano nell’urto sono conservative:
�

i due corpi che si urtano subiscono delle deform
azioni elastiche riprendendo subito 

dopo l’urto la configurazione iniziale
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N
.B

. le velocità iniziali e finali presenti nelle form
ule sono da considerarsi algebriche, 

non in m
odulo, il cui segno dipende dal sistem

a di riferim
ento utilizzato.



E
sem

pio
D

ue
m

asse
puntiform

i
si

m
uovono

lungo
un

piano
orizzontale

liscio
con

velocità
tra

loro
parallele

e
concordi,dim

odulo
v

1 =
10

m
/s

e
v

2 =
5

m
/s;le

due
m

asse
sono

ugualitra
loro

e
di

valore
m

=
0.5

kg.A
d

un
certo

istante
le

due
m

asse
siurtano

elasticam
ente.

D
eterm

inare
le

velocità
delle

due
m

asse
dopo

l’urto
(in

direzione,verso
e

m
odulo).






